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Stamattina la comitiva italiana parte per il Messico; gli azzurri andranno subito nel ritiro di Puebla 

La Nazionale vola verso il Mundial 
E ieri gli ultimi auguri sono arrivati da Craxi 

Villa Madama, abbracci 
e sorrisi. «Ma Pertini 

«007» federali 
interrogano 

oggi Terraneo 

KO.MA — L'n salutino tiepido, tiepido. Cosi Ito-
ma ha accolto gli azzurri della nazionale di cal­
cio. che questa mattina da Fiumicino spicche­
ranno il volo per il Messico, dove fra 15 giorni si 
tufferanno nell'avventura mondiale. Davanti 
al solilo albergo in periferia, i soliti ragazzini in 
cerca di autografi. l'er il resto nient'allro. 
Neanche un coro di incoraggiamento, neanche 
uno di contesta/ione. Insomma questa nazio­
nale che va a difendere il suo titolo sembra non 
suscitare gli entusiasmi dei patiti del calcio. 

Il primo a presentarsi all'appuntamento e 
slato Salvatore Ragni, seguito da De Napoli e 
Galderisi, poi tutti gli altri. Ad attenderli lo 
staff azzurro al completo con Bearzot in prima 
fila. 

Per il cittì non e mancato il rituale della 

conferenza stampa. 
«I primi giorni in Messico saranno impor­

tantissimi — ha subito detto il tecnico azzurro 
— perché oltre a dover smaltire le differenze di 
fuso orario, avremo un ulteriore aumento di 
globulazione». 

A l'uebla, dove la nazionale risiederà nella 
prima parte del campionato mondiale, sono 
stati già programmati degli allenamenti spe­
ciali, atti a migliorare le condizioni fisiche e dì 
resistenza degli azzurri in quota. Nel program­
ma c'e anche una partita amichevole, ultimo 
test prima dell'esordio con la Bulgaria, partita 
inaugurale dei campionati, in programma il 31 
maggio. L'Italia giocherà con il Guatemala. Do­
podiché Uearzot tirerà le somme. Ieri pomerig­
gio l'intera comitiva italiana è stata ricevuta 
per un saluto augurale da Gravi e in serata ha 
partecipato ad un banchetto offerto dal mini­
stro Lagorio. 

Paolo Rossi al Verona 
Parabola di un cannoniere 
che ora nessuno vuole più 

VERONA — (I. r.) Giusto un mese fa era stato 
proprio Bagnoli ad opporsi all'eventuale trasferi­
mento di Rossi in giaìlohlu mn adesso che i giochi 
sono fatti il tecnico scaligero aggiusta diplomati­
camente il tiro: «D'accordo non fatico ad ammet­
tere che all'inizio ero contrario al trasferimento 
del cannoniere perché ero giusto che Verona fa­
cesse lu politica dei giovani. Pertanto, in quel­
l'ottica mi stava sicuramente meglio Hat lev. Ma 
devo anche inchinarmi olle necessità di bilancio 
del Verona; via Galderisi, allora, un bel po' di 

miliardi e qui arriva Rossi. Non può essere di­
ventato un brocco all'improvviso, sono molto fi­
ducioso, spero nella reazione che sicuramente lui 
avrà». 

In linea con Bagnoli un po' tutti i futuri com­
pagni. In coro non facicano ad ammettere la for­
za presunta dell'ex bomber rossonero. Tutto co­
munque con beneficio di inventario. Chi non ha 
pazienza d'aspettare sono invece i tifosi che alla 
notizia del trasferimento di Rossi hanno già mu­
gugnato abbastanza. 

"'"""-Fi-1 -'<*<<, ,M'm$i S--V-'''A:.—r 

come mai non c'è?» 

Foto ricordo di Craxi con gli azzurri nell'incontro di ieri. Per il 
capo del governo in dono un pallone con tutte le firme dei 
calciatori e una targa ricordo 

Che gli dei se ne vanno è 
frase fatta, affermazione 
scontata: ne rimane un tanto 
di interesse solo se si sa per­
ché se ne vanno e dove se ne 
vanno. Paolo Rossi, per 
esempio; di lui — per comin­
ciare — si sa dove va: a Vero­
na. La notizia in sé non sa­
rebbe sconvolgente perché il 
Verona è una grossa squa­
dra, e ha appena consegnato 
alla Juventus lo scudetto che 
per un anno ha tenuto lei 
sulle maglie. Una squadra 
nella quale moltissimi gio­
vani calciatori sarebbero fe­
licissimi di arrivare. Ma Pao­
lo Rossi non è un giovane 
calciatore e il futuro lo ha in 
gran parte già vissuto. Il do­
ve lo sappiamo e nel suo caso 
non è esaltante; ma peggio è 
il perché. Rossi arriva al Ve­
rona perché il Milan non lo 
ha voluto più. il Monaco 

(una squadra di media leva­
tura, un'onesta Atalanta del. 
campionato francese) lo ha 
rifiutato dopo aver ventilato 
l'idea di prenderlo a pat to 
che il Milan continuasse a 
pagarlo. Invece il Verona ha 
accettato di prenderlo pur­
ché Berlusconi, oltre a dargli 
il centravanti della Naziona­
le, gli desse anche una mezza 
dozzina di miliardi. Insom­
ma, il Verona non ha pagato 
per avere Paolo Rossi: è stato 
paga to purché se lo prendes­
se. È vero che il Verona ha 
dato Galderisi al Milan, ma 
questo è anche peggio: Ber­
lusconi ha dato al Verona 
Paolo Rossi e miliardi per 
a vere in cambio un gioca tore 
che era riserva di Rossi nella 
Juventus e che continua ad 
essere riserva di Rossi in Na­
zionale. Ed in più i tifosi ve­
ronesi questa antica divinità 

del calcio italiano non la vo­
gliono. 

Va bene che gli dei devono 
andarsene, ineluttabilmen­
te, ma il declino di Rossi è 
patetico fino ad essere sgra­
devole. Sgradevole e tuttavia 
coerente con tutta la storia 
sportiva e umana di questo 
atleta: dall'esplosione giova­
nissimo nel Perugia e nel Vi­
cenza, al suo pesante coìn-
volgimento nel primo scan­
dalo del calcio scommesse 
con la conseguente squalifi­
ca di tre anni, dagli ostacoli 
che pretesi sportivi frappo­
sero anche alla sua vita fa­
miliare, alla imposizione a 
furor di popolo nei Mondiali 
d'Argentina fino al ruolo de­
terminante che ebbe nella 
conquista del titolo in Spa­
gna. 

Eppure è stato da quel mo­
mento che ha avuto inizio l'i­

nesplicabile declino di Paolo 
Rossi. La sua cessione al Mi­
lan, avvenendo mentre si ri­
tirava Zoff, se ne andava 
Gentile, se ne andava Tar-
delli, non ha fatto neppure 
tanto rumore: sembrava do­
vuta solo al processo di rin­
giovanimento in atto alla 
Juventus e alla particolare 
amicizia che legava Rossi 
aìl'allora presidente del Mi­
lan, Farina, che era stato suo 
presidente nella grande sta­
gione col Vicenza: nessuno 
aveva pensato che gli avve­
duti tecnici juventini avesse­
ro capito che questi grandi, 
questi eroi del Mondiale di 
Spagna, erano al tramonto. 
La conferma è stata data 
dalla negativa stagione sia 
di Tardelli nell'Inter che di 
Rossi nel Milan. A credere in 

loro è rimasto incrollabile 
Bearzot. Ma gli ultimi fatti 
rischiano di pregiudicare l'o­
pera di ricostruzione atleti­
ca, tecnica e morale che 
Bearzot sta portando avanti: 
Rossi non è — e tutta la sua 
storia lo dimostra — una ru­
pe; il vedersi costretto, in Na­
zionale, a dover dimostrare 
di valere tuttora più di un 
rincalzo che il mercato calcì­
stico ha considerato che val­
ga il doppio di lui, potrebbe 
aprire irreparabili crepe in 
un morale che non ha mai 
dimostrato di essere imper­
meabile. Per la Nazionale — 
ma soprattutto per l'uomo 
Rossi — è auspicabile che 
questo non avvenga, ma i ti­
mori sono tanti: gli dei ri­
schiano di andarsene defini­
tivamente. 

Kino Marzullo 

ROMA — Craxi saluta la nazionale di calcio 
e dice: «Un secondo miracolo è sempre possi­
bile». Poi si corregge. Sceglie una linea me­
diana e più equilibrata e aggiunge: «Certo, i 
miracoli sono difficili a ripetersi, ma al tem­
po stesso speriamo che non ci sia una secon­
da Corea». E con questo auspicio da buon 
piazzamento, da «performance» onorevole, 
senza dimenticare che la fortuna può bussa­
re di nuovo alla porta, stamane lo staff az­
zurro, via Boston, s'invola per il Messico. 

Non c'era nessuna atmosfera magica, a di­
re il vero, ieri sera a Villa Madama ma sola­
mente un clima molto sereno velato appena 
dalla tristezza per l'incidente a De Angelis. 
Tranquilli i calciatori, sorridente Bearzot, 
aplomb perfetto di Craxi. Già venti minuti 
prima delle canoniche 18 e 30 la nazionale si 
gustava lo splendido scenario di Roma vista 
da Villa Madama. Si formavano gruppetti 
che discutevano in toni pacati. Ecco Tardelli, 
Rossi, Serena e Bergomi che parlano con Bo-
niperti del calcio inglese. Più in là c'è Scirea 
con i romanisti Conti, Ancelotti e Tancredi. 
Abbronzati e tirati a lucido, elegantissimi 
con le loro giacche Armani (nere 88% di lana, 
12% di seta) i campioni del mondo attendono 
l'Aruspice. Che, grisaglia e cravatta bluette, 
arriva, come da cerimoniale, puntualissimo. 
Non c'è ressa. Il pomeriggio è splendito. Con 
calma si entra nel salone della Villa. Il presi­
dente del Napoli confabula con Jurlano, boss 
del Lecce. Il quale chiede, in nome di solida­
rietà meridionale,.giocatori in prestito. «Ma 
io non so bene... È meglio che ne parli con 
Marino». 

Ecco Craxi che delude tuttavia chi Io 
aspettava come un Vate. E dopo aver preso i 
doni offertigli da Marco Tardelli — un pallo­
ne firmato dai 22 della carovana e una targa 
della Federazione calcio — fa professione di 
laicità. «Spero di rivedervi soddisfatti al ri­
torno». Quel che ci interessa, pare dire Betti­
no Craxi, è una prestazione dignitosa. In­
somma, né miracoli né Corea. Però... «Il 22 
giugno sarò in Perù per un convegno inter­
nazionale — afferma con un sospiro il leader 
socialista — e se voi sarete ancora da quelle 
parti vi verrò a trovare». 

Poi le strettedi mano augurali e un piccolo 
cadeau patriottico: dei distintivi con il trico­
lore nel quarantesimo della Repubblica. En­
trano in pompa magna i camerieri. Bibite 
rigorosamente analcoliche o grandi cocktail 
colorati di frutta per tutti. 

Presidente Craxi, chiedono i cronisti, an­
che lei come Pertini o Spadolini vuol portare 

fortuna alla nazionale? «Vedremo, vedremo». 
Per chi tiferà, oltre all'Italia? Craxi ci pensa 
ma è Bearzot che lo interrompe: «Ma per chi 
giocherà meglio». Elementare, Watson. Ci 
avviciniamo a Giampiero Boniperti. Come la 
vede la spedizione azzurra? «Bene. Le diffi­
coltà però non ci mancheranno». Ma gli az­
zurri nell'82 da chi furono ricevuti? Strana­
mente nessuno se lo ricorda. Tutti hanno a 
mente il dopo. Ma sul prima c'è una rimozio­
ne collettiva. Anche Zoff gran capitano mon­
diale ha dimenticato. E assieme a lui il cittì e 
gli altri dello staff. 

Craxi scompare per qualche stanza di Villa 
Madama e gli azzurri si disperdono festanti 
per i giardini. Ecco Antonio Cabrini. Allora, 
come va? «Direi ottimamente. Lo spirito è 
alto e fortemente solidale. Ovviamente non 
si può dir nulla. Abbiamo per ora un nemico 
implacabile: l'altura». Eravate molto stanchi 
alla fine della partita con la Cina. Come mai? 
Non siete ancora al massimo? «Certo che no. 
Abbiamo finito la prima fase della prepara­
zione. Quel che conta sarà lo standard atleti­
co che riusciremo a prendere in Messico». 

Un complimenti a Bruno Conti per la 
splendida gara di Napoli e Bearzot, calmo e 
confidenziale, si concede alla stampa. Andre­
te anche da Cossiga? «Non so nulla di questo. 
Ma credo di no». E Pertini si è fatto sentire? 
«Siamo arrivati ieri sera e forse non ha fatto 
in tempo. Probabilmente stasera telefonerà». 
Si parla di politici e di fortune della Naziona­
le. «Ma io non sono scaramantico. Guai ad 
esserlo. Peggio per quei politici che non si 
fanno vedere per tema d'essere indicati poi 
come jettatori. Non so, per esempio, come si 
sia sentito il senatore Fanfani che era in tri­
buna nel '70 in Messico quando perdemmo 
col Brasile». E i calciatori come stanno? «Mi 
pare che il clima sia ottimo. E questo è molto 
importante. Laggiù ci sarà bisogno di comu­
nione, di scambi di cortesia, di fratellanza. 
Siamo da questo punto di vista su una buona 
strada». È tutte queste voci di mercato non 
danno fastidio ai 22? «È naturale. Ma non 
posso farci niente. Vi dirò comunque che 
Paolo Rossi è davvero contento di andare al 
Verona e così, viceversa, Galderisi. Gli unici 
due scontenti della comitiva sono gli interisti 
Collovati e Zenga, che non hanno risolto i 
loro problemi». 

Il pullman è pronto. Bisogna tornare in 
albergo. La Grande avventura ricomincia di 
nuovo. Auguri Bearzot. Auguri Azzurri. 

Mauro Montali 

Automobilismo In gravissime condizioni il pilota romano uscito di strada ieri mattina sulla pista di Le Castellet 

Elio De Angelis, una tragedia a 300 all'ora 
In rivolta i piloti: «Circuito insicuro e ritardi nei soccorsi» 

Un bolide 
con tanti 
problemi 

Elio De Angelis. il pilota romano rimasto vittima ieri mattina 
di uno spaventoso incidente nell'autodromo di Le Castellet, in 
Francia, e in gravissime condizioni. De Angelis ha riportato 
ferite alla testa e lesioni alla colonna vertebrale. 

Intanto, e già polemica attorno alle cause dell'incidente ed 
alla tempestività dei soccorsi. Il direttore del circuito, Francois 
Che\alier. ha definito -incomprensibile- l'incidente di De Ange­
lis. E ha aggiunto, denunciando la troppa potenza delle mono­
posto: -La minima differenza di regolazione aerodinamica le fa 
sollevare e non lesi può più controllare-. I piloti, imece. accusa­
no: i soccorsi a De Angelis sono stati intempestivi: l'elicottero 
che doveva trasportare il pilota in ospedale e arrivato 45 minuti 
dopo l'incidente. Gui Ligier ha aggiunto: -È inammissibile che 
con i milioni di dollari che spendiamo non possiamo disporre in 
permanenza di un elicottero sul circuito-. I piloti, ora, minaccia­
no di non correre il prossimo Gp di Spa, in Belgio, se non saran­
no ri liste le misure di sicurezza. 

Con 7 anni di Formula 1 
alle spalle, nonostante la sua 
giovane età (ha 28 anni es­
sendo nato a Roma il 20 
marzo 1958). Elio De Angelis 
è uno dei piloti più esperti, 
preparati e stimati del gran­
de «Circo». 

Figlio di un imprenditore 
edile romano, è stato «folgo­
rato» prestissimo dalla pas­
sione per le corse, tant'è vero 
che è salito a soli 14 anni sui 
kart per le prime competizio­
ni che mettevano in mostra 
le sue indubbie doti tecniche 
appaiate ad una grinta ecce­
zionale. L'escalation alle 
grandi Formule automobili­
stiche è risultata conseguen­
temente veloce e ricca di suc­
cessi: campione italiano di 
F3 nel 1977, l'anno successi­
vo vinceva il Gran Premio di 
Monaco, sempre di F3: una 
gara e un circuito, quelli del 
Principato, che rappresenta­
no quasi sempre i! trampoli­
no di lancio ideale per il salto 
successivo nell'Olimpo delle 
corse automobilistiche di ve­
locità. 

E infatti De Angelis non 
s'è smentito e nel 1979. a 21 
anni, debuttava in Formula 
1 nel Gran Premio d'Argen­
tina, su una Shadow Co-
sworth. Nel 1981 otteneva il 
9° posto assoluto nella clas­
sifica mondiale alla guida 

della Lotus. Ma il suo palma-
res, ricco di 105 Gran premi, 
fa registrare gli acuti più im­
portanti con le due vittorie 
centrate in Austria nel 1982 
(in volata su Rosberg) e l'an­
no scorso a Imola sempre al 
volante della Lotus. Una vit­
toria, questa, ottenuta a ta­
volino, a seguito della squa­
lifica di Alain Prost. L'ulti­
ma stagione nel team ingle­
se, quella passata, ha visto 
De Angelis soffrire molto al­
l'ombra dell'astro nascente 
Ayrton Senna. Il pilota ro­
mano non era invidioso del 
brasiliano, ma mal soppor­
tava il fatto che la scuderia 
fornisse al suo compagno di 
squadra macchina e ricambi 
migliori, costringedolo auto­
maticamente ad un ruolo di 
secondo piano. 

Così quando quest'inverno 
Bernie Ecclestone gli offrì 
l'opportunità di salire alla 
guida della rivoluzionaria 
Brabham «sogliola», proget­
tata da Gordon Murray, as­
sieme all'altro italiano Ric­
cardo Patrese, Elio non si fe­
ce pregare due volte, salutò il 
team di Ducarouge propo­
nendosi «vendette», sportive 
ovviamente, che a gennaio 
preannunciava così: «Que­
st'anno vedrete se il migliore 
è Senna». Alla presentazione 
della nuova vettura a chi gli 

La macchina di Elio De Angelis subito dopo il tragico incidente 

faceva notare una certa me­
tamorfosi avvenuta negli ul­
timi tempi nel suo stile di 
guida, meno grintoso e più 
prudente rispondeva: «Non è 
vero: non sono diventato un 
pilota ragioniere. Ho sempre 
attaccato e rischiato e conti­
nuerò a farlo. Diciamo che 
sono un pilota in via di svi­
luppo. Comunque giudicate­
mi al termine di questa sta­
gione». 

Il 1986, almeno nei primi 4 
Gran premi, l'ha fatto tribo­
lare in tutti i sensi. La Bra­
bham Bt 55, proprio per le 
scelte avveniristiche adotta­
te da Murray, non ne voleva 
sapere di diventare competi­
tiva, anzi, col suo baricentro 
abbassato (solo 82 centimen-
tri d'altezza) gli procurava 
non pochi problemi di tenuta 
di strada oltre a svariati guai 
al motore. 

In Brasile, poi a Jerez, poi 
ancora a Imola per lui (ma 
anche per Patrese) sono stati 
costantemente guai. E scar­
sissimi i risultati. Eppure 

nonostante tutte queste tra­
versie, coi suoi modi sempre 
gentili ed educati da dandy 
(suona molto bene il piano­
forte) si concedeva sempre 
volentieri ai cronisti e spie­
gava: «Faccio una fatica in­
credibile a tenere la macchi­
na in pista. Figurati se posso 
pensare a qualche piazza­
mento o alla vittoria. Co­
munque ho fiducia in Mur­
ray. E sono convinto che ver­
ranno tempi migliori». 

È ancora difficile stabilire 
se nell'incidente di ieri è sta­
ta la «sogliola* a tradirlo. 
Certo che Elio De Angelis 
anche a Le Castellet guidava 
una macchina sempre piena 
di problemi di assetto, di 
messa a punto, ancora peri­
colosamente lontana dalla 
perfetta stabilità delle 
McLaren e delle Williams. 
Insomma una vettura alla 
ricerca di se stessa. Anche le 
soluzioni tecniche troppo 
avanzate e coraggiose a volte 
possono deludere. E tradire. 

Walter Guagnelì 

Perde la Bertoni, eliminata TArexons Cantò 

Simac acciuffa la «bella», 
Mobilgirgi va in finale 

TORINO (s.L) — Tra Bertoni 
e Simac ci sarà una terza 
partita. Ieri sera infatti a To­
rino i milanesi hanno vinto 
87 ad 79. È stata una vittoria 
sofferta, faticosa, ottenuta 
più col cuore che con la tec­
nica e il cervello. Un D'Anto­
ni ancora disastroso, una 
squadra ancora balbettante 
per almeno un tempo e mez­
zo, poi la svolta della partita. 

D'Antoni commette il quinto 
fallo ed esce e a quel punto la 
Simac, incredibile a dirsi si 
trasforma. 

La Bertoni invece si bloc­
ca, basta Meneghin in cam­
po, oltre un Premier che se­
gna da tutte le posizioni e per 
i torinesi non c'è più nulla da 
fare. Da ricordare ancora tra 
t milanesi Schoene e un'otti­
ma partita di Boselli prima 

nel tiro e poi in regia quando 
ha preso il posto di D'Antoni. 

• • • 
CASERTA (c.b.) — È una fa­
vola che sembra proprio de­
stinata a continuare. La Mo­
bilgirgi vola alto, sospinta da 
un pubblico straordinario, 
scavalcando anche l'ultimo 
ostacolo che la divideva dal­
la Tinaie scudetto. E stata 
una partita nervosissima sin 
dalle prime battute. Pensate, 

dopo tre minuti di gioco il 
punteggio era ancora fermo 
sul 2 pari. Subito in luce An­
tonello Riva con una lunga 
serie di tentativi caratteriz­
zati da rarissimi errori. Sul 
fronte casertano, il brasilia­
no Oscar sembrava imbalsa­
mato e penalizzato da una 
difesa asfissiante. Ci pensa­
va comunque Lopez — nuo­
vo idolo dei tifosi campani — 
a tenere a galla la Mobilgir­
gi. Ottima la prova dei gio­
vani: Gentile ha sfoggiato 
numeri di alta classe, mentre 
Capone si è dimostrato meno 
continuo nel rendimento. 
Recalcati ha giocato la carta 
Marzorati solo dagli ultimi 

. minuti del primo tempo, ma 
.l'infortunato play canturino 
bastava a rimettere in di­
scussione un risultato che 
pareva destinato a favorire 
la squadra di Tanjevic. Ils 
econdo tempo ci offriva una 
Mobilgirgi caricata a mille. 
L'Arexons è stata a guardare 
per qualche minuto ma poi 
riusciva a riorganizzare il 
suo gioco e a mettere in di­
scussione di nuovo il risulta­
to. Alla fine è festa grande 
per tutti i casertani. I cantu-
rini tornano a casa con le va­
ligie piene di rimpianti e con 
le polemiche della prima 
partita. 

È stata battezzata «sogliola» 
per il fatto che raggiunge a 
malapena gli 82 centimetri 
d'altezza. La Brabham BT55 
della scuderia di Bernie Eccle­
stone, ha portato nella For­
mula 1 i concetti per certi ver­
si rivoluzionari di quel genia-
Ioide stravagante che rispon­
de al nome di Gordon Murray. 
Lo sforzo effettuato dalla scu­
deria inglese è sfociato nella 
realizzazione di una vettura 
col baricentro bassissimo, con 
una minor massa di carrozze­
rìa e con scelte aerodinamiche 
pure di avanguardia (viene so­
prannominata anche «frec­
cia*). Il tutto doveva tradursi, 
secondo le idee dell'ingegnere, 
in una perfetta tenuta di stra­
da, in velocità più elevate, in 
minori consumi. Per quel che 
riguarda i primi due parame­
tri, purtroppo non è stato cosi. 
Almeno fino ad ora. Evidente­
mente problemi nella distri­
buzione dei pesi e nello stesso 
•taglio* aerodinamico hanno 
fatto segnare alla monoposto 
inglese una vera e propria «via 
crucis» costellata di guai di 
ogni sorta che l'hanno resa in 
pratica inguidabile, coi piloti 
troppe volte in testa coda. 
Murray, visti i risultati, sta 
cercando di correre ai ripari 
apportando delle modifiche. 
Le prove di questi giorni a Le 
Castellet dovevano rappresen­
tare una tappa importante in 
questa correzione di rotta. 
Evidentemente però le solu­
zioni di Gordon Murray erano 
sempre troppo coraggiose e 
forse troppo rischiose. 

TORINO — (v.d.) 
Ieri ÌWarabotto 
non ha effettuato 
interrogatori a 
proposito del cal­

cio scommesse. Oggi invece ri­
prenderà da Carbone e parlerà 
ancora di Corsi e di Italo Allo­
di. Ma quella di oggi a Torino 
sarà anche la prima grande 
giornata per i «007» dell'uffi­
cio inchieste. Maurizio Laudi 
e Carlo Porceddu ini/icramio 
gli interrogatori di tesserati i 
cui nomi compaiono nelle re­
gistrazioni telefoniche. Il per­
sonaggio più clamoroso sarà 
Terraneo, il portiere del Mi­
lan. Dovrà spiegare alcune te­
lefonate relative alla partita 
Udinese-Milan di campionato. 
Va detto tuttavia che Terra­
neo non figura mai diretta­
mente nelle telefonate, lo cita­
no gli altri e soprattuto c'è una 
telefonata che lo scagionercli-
be. Laudi e Porceddu ascolte­
ranno anche quattro giocatori 
del Palermo a proposito della 
partita Palermo-Lazio: il por­
tiere l'aleari. Barone, Bigliar-
di e Guerini, ex giocatore della 
Cavese. Si parla anche di due 
calciatori del Cagliari. Ad un 
certo punto, nel pomeriggio di 
ieri, si era diffusa voce che fos­
sero state spiccate comunica­
zioni giudiziarie nei confronti 
di Chinaglia e di tutto il vec­
chio consiglio d'amministra­
zione della Lazio. Marabotto 
tuttavia ha escluso che avvisi 
di reato siano in giro per l'Ita­
lia. Ma la prossima settimana 
potrebbero partirne di nuovi. 

Chianese, 
supermassimo 

mondiale 
RENO (Usa) — Il 
supermassimo 
Biagio Chianese è 
in semifinale 
(quindi si e già as­

sicurato il «bronzo» male che 
vada) ai mondiali dilettanti di 
boxe in corso di svolgimento a 
Reno. Il pugile napoletano (e 
nato nella provincia dì Napoli 
venticinque anni fa) ha battu­
to ai punti nei quarti il porto­
ricano Nelson Rosa. In semifi­
nale ora incontrerà Io statuni­
tense Garcia. 

Si sgonfia 
il «caso» 

Roma-Lecce 

®ROMA — Da accu­
satore a probabile 

I imputato: Mario 
Appignani, che 
denunciò presunti 

illeciti in margine all'incontro 
di calcio Koma-Ixcce, è stato 
indiziato di reato insieme con 
un'altra decina di persone per 
i reati di esercizio di gioco 
d'azzardo aggravato. Il prov­
vedimento è del pubblico mi­
nistero Luciano Infelisi che, 
contestualmente all'invio del­
le comunicazioni giudiziarie, 
accogliendo le istanze del prof. 
Carlo Taormina e dell'avvoca­
to Pietro Moscato, ha chiesto 
al giudice istruttore di archi­
viare ì soli atti relativi alla vi­
cenda Roma-Lecce. 

Sfida inglese 
per attraversare 

l'Atlantico 
LONDRA — È sta­
to varato ieri in 
Gran Bretagna il 
«Virgin Atlantic 
Challenger II-, il 

battello che tenterà di stabili­
re nel luglio prossimo il pri­
mato per la più veloce traver­
sata dell'Atlantico. La velocis­
sima imbarcazione è frutto di 
una ossessione: quella del mi­
liardario Richard Branson di 
strappare al transatlantico 
americano «United States» il 
primato di tre giorni 10 ore e 
40 minuti stabilito nel 1952, e 
mai più battuto, per la più ve­
loce traversata dell'Atlantico. 
Tale primato dà diritto al pos­
sesso del prestigioso «Nastro 
azzurro». Il battello è costato 
circa 3 miliardi e mezzo di lire. 

II14 settembre 
via ai tornei 
di A e di B 

-T 
ROMA — I prossi­
mi campionati di 
calcio di serie A e 

^ ^ ^ ^ B inizieranno il 14 
^ • ^ • ^ settembre, la Cop­

pa Italia il 24 agosto. Lo ha de­
ciso ieri il Consìglio federale 
che, alla presenza del presi­
dente del Coni Franco Carra-
ro, ha messo a punto il piano 
di risanamento, che il mini­
stro Lagorio presenterà in 
Parlamento per l'approvazio­
ne. La Federazione si è anche 
detta disponibile ad aprire 
nuovamente il discorso degli 
stranieri, ma soltanto nel 
prossimo anno. Tra le altre co­
se approvate ieri, va segnalala 
la decisione di abbreviare le 
norme procedurali della giu­
stizia sportiva ed infine, per 
quanto riguarda la finale del 
campionato europeo Under 21 
che l'Italia giocherà con la 
Spagna, le date concordate so­
no 8 o 15 luglio in Italia, 29 
ottobre il ritorno. 


